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do il confuéto ‘volle darle il fuo ‘mome: Abbiamodaile
Iftorie, che ‘quefto Imperacore” fi +diftinfe dagliraltriy
anche  per 1a magnificenza delle Opere'pubbliche . Nom
{arebbe irragionevole congettura il-fofpettar <y ch’egli
abbia “avuto il ‘metito’dell’acquedottordi Eguum. El.
Ia & opera di Iui veramente degna. Oflervandoti we-
ftigi di quefto acquedotto,” che 'di tratto-in .tratto fi
lafciavan, e fi lafcian’ tuttora vedere, fi venne inicos
gnizione, che 1'acqua veénia condotta da‘‘fecte’ miglia
lontano. Ella era di‘ottima qualitdy come ‘vedemmo
altrove , ed ‘era tolta dal Fiumicello: Peruchiay e fe-
guitava il {uo cammino dalla parte oppofta della Cet~
tina per 'due miglia® in circa ; ‘indi> ateravverfandola
per mezzo di arcate nel luogo' detto’ Silovizea 5 ove
refta una nozion confufa, che vi foffe un"Ponte 5 &
crammezzando Valloni, arrivava finalmente ad UE quum’.
Nel luogo di Silovizca, oggidi' per- veritd' 3> né v'oe
Ponte, ne vi fon archi, bensi ‘qualche‘refliduo di ans
tiche rovine. Ma eflendovi''da una ‘parte y ‘e ‘dall’ak
tra del Fiume in quel luogo veftigi-di‘un acquedots
to, e chiaro, che ivi doveflero éffere ‘i’ fuoirarchi, &
forfe anche il Ponte ‘infieme. 1o’ ron' vorrei 5 che ‘Ia
mancanza de¢’ veftigi di quefto acquedotto, che fifce-
ma di giorno in giorno, perche viene fcavato ;-facel-
fe credere a ghalche Barbafforo in avvenire 5 che io
cid fcriva per far ‘onote ‘al proprio  paele , in quella
guifa che la mancanza ‘delle veftigia del famofo acque=
dotto di Trajano, che fi crede tolto -alla  cafcata di
Scardona, e condotto fino*a ‘Zara vecchia, fece fcris
vere al ForTis I'inefiftenza di una tal opera , taccian-
do'd’inefatezza il noftro Lucio , ed il Glinbavaz, . Mi
fu detto da Perfone degne di fede , che alcuni ref-
fidui di arcate fi offervano ancora, laddove fi fup-
pone, che doveffero paffare la acque di'Trajano, ond’
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